
 
 
 

 

IRRIVERENTE COINQUILINO 
( SINDROME BIPOLARE ) 
di Matteo Poggioli 

 
IO riassumo il ritmo incalzante dei miei pensieri 
in una lunga pausa davanti al vuoto. 
Difficilmente ne può nascere qualcosa di buono. 
Escono, incalzano riflessioni e giudizi 
perfettamente ordinati da quel ME inconscio che detesto. 
Lui è capace di sintetizzare concetti 
ed esprimere pensieri che IO, 
da qua, 
nella lentezza degli avvenimenti che mi circondano, 
non comprendo affatto. 
Ho ingoiato un essere intelligente, 
più intelligente dell’IO che mi accompagna da sempre 
...e per di più si prende gioco di me. 
Sgorgano incontrollati sublimi ragionamenti che quell'IO stordito non riesce a 
trasformare in azioni, da questo lato del mondo. 
Cosi come IO sono, bardato da fiero cavallo da condottiero, 
chi mi guarda da là fuori, credo non si accorga di nulla. 
Tutt'al più qualcuno potrà deridermi mentre si specchia su di me e sbatte contro 
il vuoto che ho negli occhi. 
Ho iniziato un’operazione suicida su ME STESSO; perché IO non ne posso più! 
Riuscirò a liberarmi di questo irriverente coinquilino e a fare in modo che fugga 
dal mio IO sotto forma di parole o di forme o di colori. 
O forse lo farò uscire dai miei stessi occhi ubriacandolo mentre mi meraviglio 
davanti alla semplicità. 
Oppure lo catturerò indifeso mentre fischietta fottendosene di queste 
meravigliose e costose scarpe colorate che mi voglio comprare. 
Però povero ME: chi lo vede o lo sente, lo scambia per quell'IO che porta il mio 
nome. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Rocca di Imola 
di Matteo Poggioli 

 
Dietro le mura della Rocca, 
è appena spuntato un sole timido, 
nemmeno tanto caldo ma estremamente sfacciato. 
Dannato sole! 
È stato capace di modificare l’inerzia di questa giornata che pareva potesse finire 
come tante altre senza colpi di scena, 
senza momenti da ricordare, 
con i sensi anestetizzati da questo primo freddo e da questa poca luce. 
Invece no! 
Ci si mette anche questo dannato sole, anarchico, inaffidabile, amico dei pazzi. 
C’era un plotone di nubi ordinato che mi controllava dal cielo 
- Riga dritto, fai il tuo dovere, sii adulto e responsabile di te stesso. - 
Almeno oggi, almeno fino a stasera. 
Poi arriva lui! 
Dannato sole amico dei bambini e dei poeti. 
Nemico delle regole, dei luoghi comuni. 
Amico di questi muri antichi che sopravvivono alla storia. Amico della birra che 
sto bevendo... 
Dannato sole che vuoi svegliare la mia anima dal torpore, lasciami 
dormire...lascia che la notte arrivi. 
Dannato sole! 
Vattene da qui, corri dove è necessario che tu sia... 
Raggiungi tutta quella gente che ti crede amico. 
Quella gente abitudinaria e noiosamente attuale che crede che tu possa in 
qualche modo rappresentare il tempo o le stagioni. 
Vai da chi si sdraia davanti a te pensando che tu possa in qualche modo essere 
l’estate. 
Tu per me sei Dannato! 
Dannato sole! 
Illumini il buio che tengo nascosto. 


